
Comune di Capistrello
Provincia dell’Aquila

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 22 DEL
28/09/2020

OGGETTO: Approvazione Regolamento Spese di Rappresentanza

L’anno duemilaventi addì ventotto del mese di Settembre alle ore 09.30, sala consiliare della Sede Comunale,
dietro regolare avviso di convocazione del , Prot. N. , contenente anche l’elenco degli argomenti da trattare,
notificato ai Consiglieri in carica del Comune, comunicato al Sig. Prefetto e pubblicato all’Albo Pretorio del
Comune stesso nei termini di legge, si è riunito in sessione ordinaria pubblica di prima convocazione, il
Consiglio Comunale, del quale all’appello risultano:

COGNOME E NOME PRESENTE

CICIOTTI FRANCESCO SI

STATI ANGELO --

DE MEIS ORAZIO SI

SILVESTRI ANTONELLA SI

CAPPUCCI EMANUELA SI

DI GIACOMO ELISA SI

LUSI ROSA SI

PALLESCHI VITTORIO SI

LIBERATI ERNESTO SI

SILVESTRI VITTORIO --

SALVATI EMILIANA --

BUSSI DINA --

DI FELICE CHIARA --

Presenti n° 8    Assenti n° 5

Partecipa il  Segretario Generale DOTT. FALCONE CESIDIO, che provvede alla redazione del  presente
verbale.

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il   DI  GIACOMO  ELISA,  nella  sua  qualità  di
Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra
riportato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente del Consiglio Comunale introduce l’argomento all’o.d.g.;

Relaziona il Consigliere Vittorio Palleschi;
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Gli interventi integrali dei Consiglieri Comunali sono riportati agli atti del Consiglio Comunale;

 

· Premesso che l’Amministrazione Comunale intende adottare un “Regolamento 

Spese di Rappresentanza”, quale espressione dei principi di sana gestione 

finanziaria e del principio di buon andamento della Pubblica Amministrazione ex 

art. 97 della Costituzione;

 

·    Considerato che il  suddetto Regolamento è volto a disciplinare i casi in cui è

consentito il  sostenimento da parte dell'Amministrazione comunale di spese di

rappresentanza,  nonché  i  soggetti  autorizzati  ad  effettuare  tali  spese  e  le

procedure, nel rispetto della normativa vigente, per la gestione amministrativa e

contabile delle spese medesime;

 

·     Considerato che quanto espressamente disciplinato dal Regolamento in oggetto è

conforme ai  principi  di  carattere  procedimentale  e  sostanziale  di  inerenza,  di

ufficialità e di congruità;

 

·    Ritenuto  opportuno,  dotarsi,  di  uno  specifico  regolamento  per  le  spese  di

rappresentanza con cui definire le linee generali al fine di uniformare la gestione

al rispetto della normativa vigente e dei principi elaborati dalla giurisprudenza

contabile con lo scopo di garantire, altresì, il contenimento della spesa pubblica e

di semplificare le procedure amministrative e contabili dell’attività propedeutica e

conseguenziale alle spese di rappresentanza;

·         Vista l’allegata proposta di Regolamento (allegato A)

·         Visto lo Statuto Comunale;

·         Visto l’art.16, comma 26, del D.L. 138/2011, convertito in L. n. 148/2011;

 

·         Visto il D.P.R. 97 del 27/02/2003 e s.m.i.;

 

·         Visto il D.lgs. 267/2000 e lo statuto comunale vigente;
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·         Visto il parere di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 

267/2000;

 Consiglieri presenti e votanti n.  8;

Favorevoli n.8;

Contrari n.0;

Astenuti n. 0;

 DELIBERA

Per quanto sopra premesso:

1.     Di  approvare  il  “Regolamento  Spese  di  Rappresentanza”  composto  da  n.11

articoli e che allegato alla presente ne forma parte integrante e sostanziale;

2.     Di disporre che il presente Regolamento entri in vigore dalla data di esecutività

della delibera di approvazione e di adozione e che lo stesso sia pubblicato all’Albo

Pretorio del Comune nell’apposita sezione.

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 
del TUEL.
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Comune di Capistrello
Provincia dell’Aquila

Pareri: ART. 49 D.Lgs. n. 267/2000

SETTORE PROPONENTE: SEGRETARIO COMUNALE

OGGETTO:
Approvazione Regolamento Spese di Rappresentanza

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Articolo 49, comma 1 D.Lgs. 267/2000

Si esprime il parere di regolarità tecnica ai sensi Art. 49, comma 1 D.Lgs. 267/2000 sulla deliberazione in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE 

Capistrello li 21/09/2020 

Il Responsabile del Servizio

DOTT.  FALCONE CESIDIO

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Articolo 49, comma 1 e 147 bis D.Lgs. 267/2000

La presente proposta non necessità di parere contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.
Capistrello li   

Il Responsabile del Servizio
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del che si è redatto il presente verbale, che letto e confermato viene qui sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale

 DI GIACOMO ELISA DOTT. FALCONE CESIDIO
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NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 862

Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  PERSIA GIANLUCA attesta
che il data 09/12/2020 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio OnLine.

La Delibera è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge

Capistrello, lì 09/12/2020

Il Funzionario addetto alla pubblicazione

Gianluca Persia
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CAPISTRELLO 
(Prov. Di L’Aquila) 

 

 

REGOLAMENTO SPESE DI 

RAPPRESENTANZA 

Delle norme e dei principi che disciplinano le  spese di 

rappresentanza, nonché i soggetti autorizzati ad effettuarle e le 

procedure per la gestione amministrativa e contabile delle stesse. 

 

Approvato con delibera del Consiglio comunale n._______ del ____________ 
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ART. 1 

FINALITA’ 

1. Il presente regolamento disciplina i casi nei quali è consentito il sostenimento da 

parte dell'Amministrazione comunale di spese di rappresentanza, nonché i soggetti 

autorizzati ad effettuare tali spese e le procedure, nel rispetto della normativa 

vigente, per la gestione amministrativa e contabile delle spese medesime. 

 

 

ART. 2 

DEFINIZIONE DI SPESA DI RAPPRESENTANZA 

1. Sono spese di rappresentanza quelle derivanti da obblighi di relazione, connesse 

al ruolo istituzionale dell'Ente e a doveri di ospitalità, specie in occasione di visite 

di personalità o delegazioni, italiane o straniere, di incontri, convegni e congressi, 

organizzati direttamente dall’Amministrazione, di manifestazioni o iniziative, in cui 

il Comune risulti a vario titolo coinvolto. 

 

 

ART. 3 

EVENTI PER I QUALI È AMMISSIBILE IL RICORSO A SPESE DI RAPPRESENTANZA 

DELL'ENTE 

1. Allo scopo di perseguire, nell'ambito dei propri fini istituzionali, un'adeguata 

proiezione all'esterno della propria immagine, di mantenere ed accrescere il proprio 

prestigio, di valorizzare il ruolo di rappresentanza per far conoscere, apprezzare e 

seguire la propria attività istituzionale, il Comune di Capistrello assume a carico 

del Bilancio gli oneri derivanti da obblighi di relazione e da doveri di ospitalità, 

specie in occasione di: 

a. visite di personalità o delegazioni, italiane o straniere; 

b. manifestazioni o iniziative, in cui il Comune risulti fra gli organizzatori; 

c. inaugurazioni di opere pubbliche;  

d. cerimonie e ricorrenze. 

 

 

ART. 4 

SOGGETTI AUTORIZZATI AD EFFETTUARE SPESE DI RAPPRESENTANZA 

DELL'ENTE 

1. Sono autorizzati ad effettuare spese di rappresentanza per conto dell'Ente, previa 

deliberazione di giunta, i seguenti soggetti: 

a. Sindaco; 
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b. Vicesindaco; 

c. Il Presidente del Consiglio Comunale; 

d. Assessori nell’ambito delle rispettive competenze o delegati a rappresentare il 

Sindaco; 

e. I consiglieri comunali, nei limiti delle proprie funzioni ed in quanto 

specificatamente delegati dal Sindaco alla partecipazione ad individuate 

iniziative (cerimonie, incontri, commemorazioni, ecc.). 

 

 

ART. 5 

SPECIFICAZIONE DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA 

1. Costituiscono spese di rappresentanza, in particolare, quelle relative alle seguenti 

iniziative, quando sussista un interesse dell'Amministrazione: 

a. ospitalità di soggetti investiti di cariche pubbliche e soggetti a rilevanza 

sociale, politica, culturale e sportiva o di personalità di rilievo negli stessi 

settori, comprese le spese di viaggio ed escluse quelle di carattere meramente 

personale;  

b. offerta di generi di conforto (caffè, aperitivi, ecc.) a ospiti ricevuti dai soggetti 

indicati al precedente art. 4, a persone o Autorità di cui alla lettera a); 

c. colazioni di lavoro giustificate con motivazioni di interesse pubblico del 

Sindaco, Presidente del Consiglio e Assessori con ospiti che rivestono le 

qualifiche dei precedenti punti; 

d. conferenze stampa indette, sempre per fini istituzionali, dai soggetti 

autorizzati; 

e. inviti, manifesti, materiale pubblicitario, inserzioni su quotidiani, affitto locali 

ed addobbi, attrezzature e impianti vari, servizi fotografici, di stampa e 

relazioni pubbliche, rinfreschi ecc.. in occasione di cerimonie, inaugurazioni 

o manifestazioni promosse dall'ente, alle quali partecipino personalità o 

autorità estranee all'ente, sempre che le spese stesse non siano comprese nei 

piani finanziati che promuovono dette iniziative; 

f. onoranze commemorative ai caduti in occasione di determinate ricorrenze; 

g. forme di ospitalità o atti di cortesia di valore simbolico (piccoli doni quali 

targhe, medaglie, libri, coppe ecc.) in occasione di rapporti ufficiali tra organi 

del comune ed organi di altre amministrazioni pubbliche (italiane o straniere), 

o di soggetti, personalità e delegazioni (italiani o stranieri) in visita all'Ente, 

oppure in occasione di visite all'estero compiute da rappresentanti o 

delegazioni ufficiali del medesimo Ente; 

h. organizzazione di convegni, tavole rotonde o simili, in quanto sostanzialmente 

riferibili ai fini istituzionali dell'Ente e dirette ad assicurare il normale ed 

adeguato esito di dette iniziative, comprese eventuali spese per colazioni, 

rinfreschi, ospitalità per gli ospiti partecipanti (relatori o conduttori), 

rappresentanti della stampa, della radio e TV, escluse le spese di carattere 

personale; 
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i. donativi-ricordo (pergamena, bandierina, omaggi floreali ecc..) per gli sposi 

uniti in matrimonio civile, per i nuovi nati, per acquisizione di cittadinanza, 

per centenari e per ogni anniversario significativo di rilievo; 

j. targhe, coppe e altri premi di carattere sportivo solo in occasione di gare e 

manifestazioni a carattere locale, provinciale, regionale, nazionale ed 

internazionale; 

k. atti di onoranza (omaggi floreali, necrologi ecc..) in occasione di morte di 

personalità esterne dell’Ente e dipendenti comunali; 

 

 

ART. 6 

SPESE DI RAPPRESENTANZA FUORI SEDE 

1. Agli Amministratori è consentito offrire colazioni ed omaggi anche fuori sede, in 

occasione di missioni o viaggi, estero compreso. 

 

 

ART. 7 

CASI DI INAMMISSIBILITÀ DI SPESE DI RAPPRESENTANZA 

1. Non possono essere sostenute come spese di rappresentanza le spese estranee alle 

esigenze inerenti alla carica rivestita e comunque non attinenti alle funzioni 

istituzionali dell'Ente e con un contenuto non conforme alle caratteristiche indicate 

nei precedenti artt, 2, 3 e 5.  

2. In particolare non rientrano fra le spese di rappresentanza: 

a. oblazioni, sussidi, atti di beneficienza; 

b. omaggi (pubblicazioni, fiori, medaglie. oggetti simbolici e simili), mere 

liberalità o benefici aggiuntivi ad amministratori e dipendenti dell’Ente; 

c. colazioni di lavoro e consumazioni varie, acquisti di generi presso bar, 

ristoranti, trattorie, effettuati da amministratori e dipendenti dell'Ente in 

occasione dello svolgimento della normale attività di istituto (riunioni, 

commissioni, ecc.);  

d. spese in generale, che esibiscono una carenza di documentazione 

giustificativa o che, pur in presenza di una dimostrazione documentale, non 

offrono l'esistenza dei presupposti sostanziali di cui all’art. 2; 

e. spese effettuate dai soggetti non autorizzati. 
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ART. 8 

GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

1. Lo stanziamento per spese di rappresentanza viene annualmente determinato dal 

Consiglio comunale in sede di approvazione del bilancio di previsione ed assegnato 

nel Piano Risorse Obiettivi o PEG al dipendente ivi individuato. 

2. Qualora la spesa di rappresentanza si estrinsechi nell'acquisizione di beni e servizi, 

l'ordinazione deve seguire le procedure previste dal regolamento per la disciplina 

dei contratti, dei lavori in economie, dell'approvvigionamento di beni e servizi. 

3. Particolari iniziative di rilevante entità comportanti spese di rappresentanza non 

rientranti nell'importo di cui al precedente comma 1 potranno essere oggetto di 

specifiche deliberazioni di impegno e di liquidazione. 

4. Le spese di rappresentanza, per motivate esigenze organizzative e di urgenza, 

possono essere anticipate dall’economo, secondo la disciplina prevista dal vigente 

regolamento di economato. 

 

 

ART. 9 

LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO 

1. Le spese di rappresentanza sono liquidate dal responsabile del settore competente, 

previa presentazione di una dichiarazione resa dal soggetto ordinatore attestante 

la natura di rappresentanza della spesa sostenuta con allegata la relativa 

documentazione. 

 

 

ART. 10 

1. Ai sensi dell'art. 16 comma 26 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito 

con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le spese di 

rappresentanza, sostenute dagli organi di governo degli enti locali, devono essere 

elencate in un apposito prospetto allegato al rendiconto della gestione e pubblicato 

sul sito Internet del Comune, il quale è oggetto di trasmissione alla Sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti. 
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ART 11 

ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente regolamento entra in vigore decorsi quindici giorni dalla sua 

pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune.  

2. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento valgono le 

vigenti disposizioni legislative in materia. 

3. Il Segretario comunale provvede agli adempimenti opportuni previsti dalla 

normativa vigente, anche ai fini della pubblicazione e della diffusione a terzi del 

presente regolamento. 

 


